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anche per questo motivo accet to con piacere 
la propos ta dell 'onorevole Modigliani di 
sopprimere l'inciso « a titolo gra tu i to ». 

P R E S I D E N T E . Onorevole Canevari, ac-
ce t ta l ' invi to di togliere al suo e m e n d a m e n t o 
al pr imo comma le parole « o di dirigerne 
la coltivazione », finendo così l ' emendamen to 
con la parola « fondo » ? 

C A N E V A R I . Lo accet to, e consento di 
to rnare al tes to della Commissione, così nel 
mio emendamen to la parola « personalmente » 
non vi sarebbe più. 

P R E S I D E N T E . Per essere più precisi, 
l 'onorevole Canevari dunque r inuncia al suo 
e m e n d a m e n t o al pr imo comma. 

M O D I G L I A N I . Onorevole Presidente , il 
numero 2 dell 'articolo res ta o no T 

P R E S I D E N T E . Nessuno lia mosso obie-
zioni, dunque resta . 

M O D I G L I A N I . Mi perdoni, onorevole 
Presidente. . . 

P R E S I D E N T E . Parl i . 
M O D I G L I A N I . Mi pare fuor i di discus-

sione che debba essere abolito, Se abb iamo 
ammesso la possibili tà di cedere l 'enfi teusi 
f raz ionandola , come si può stabilire che il 
debi to del canone non sia frazionabi le ? È 
assurdo, come è assurdo dichiarare non f r a -
zionabile il fondo. 

GIAVAZZI . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
GIAVAZZI . T u t t e queste modificazioni 

sono conseguenze della estensione della di-
sposizione alle associazioni. Quando si am-
met tono le federazioni e i consorzi di coo-
perat ive, è na tu ra l e che si debba, appor t a re 
qualche modificazione; ma credo si debbano 
fare solo le modificazioni s t r e t t a m e n t e ne-
cessarie. 

Ora, qui si dice che il fondo e il de-
bito del canone relat ivo sono indivisibili. 
È na tu ra le che ora il r i fer imento al fondo 
debba essere omesso. Credo però che si do-
vrebbero conservare le parole « il debi to del 
canone relat ivo è indivisibile ». 

Nella legge si prevede anche il caso del-
l 'enfi teusi volontar ia da pa r t e del proprie-
tar io . Se il propr ie tar io è di f ron te a una 

• cooperat iva cost i tu i ta da 100 soci, è evi-
dente che il canone debba essere indivisibile, 
per" evi tare che il proprie tar io , dovendo 
rivolgersi a t u t t i questi soci, preferisca non 
concedere l 'enfiteusi . 

M O D I G L I A N I . Non è questo il caso. 
GIAVAZZI . Le ragioni dell 'onorevole Mo-

digliani non mi persuadono. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 

l 'onorevole relatore . 

D R A G O , relatore. I l numero 2 i3uò res tare 
coll ' intesa che il con t r a t to di concessione 
può derogare da esso. I n generale il fondo 
e il re la t ivo canone sono indivisibili. Questo 
nell ' interesse del propr ie tar io che concede; 
ma vi può essere u n a concessione speciale 
che deroghi alla regola. I n u n con t r a t t o f r a 
p r iva t i questo è ammesso. 

M O D I G L I A N I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M O D I G L I A N I . Signori miei, voi ave te 

consent i to che si possa cedere il con t r a t to 
enfiteutico, anche in par te . Ma dal mo-
mento che ave te ammesso che u n a federa-
zione può f r a n t u m a r e il fondo in diverse 
enfiteusi f r a varie cooperat ive, ave te am-
messo la divisione. 

Se lasciate la indivisibili tà (me ne ap-
pello a t u t t i gli avvoca t i che sono qui, dal 
pres idente del Consiglio pel pr imo, a me 
che sono l 'ul t imo) veni te a creare ques ta 
posizione giuridica: che il d i ret tar io , in nome 
della indivisibili tà del canone, r ichiederà il 
canone t u t t o intero alla cooperat iva o al-
l ' individuo solvibile e questo sara obbligato 
a pagare l ' intero, salvo il dir i t to di r ivalsa 
verso gli al tr i . Vale a dire che avre te pra t i -
camen te d i s t ru t t a la divisione. 

Vi faccio osservare poi che il d i re t ta r io 
è d iven ta to di re t tar io perchè lo ha volu to 
lui. È un signore che po teva r iscuotere a 
r a t e e invece ha prefer i to l 'enfiteusi . 

D R A G O , relatore.. P u ò essere un en te 
pubbl ico. 

M O D I G L I A N I . Sia pure . Ma perchè 
creare questo s ta to di in iqui tà , che u n a 
vol ta diviso il fondo, quello che col t iva 
bene, che è più solido, che è più buon pa-
gatore, d ivent i ga ran te e cassiere del pes-
simo paga tore e dei peggiori lavorator i 1? È 
un bel premio che da te a quelli che condu* 
cono bène u n fondo ! 

Con questo di più grave, che il buon 
paga tore po t r à essere il t i tolare di u n a 
pa r t e non grande del fondo; ma sarà espo-
sto alla r ichiesta del canone per t u t t o il 
fondo, sarà cioè esposto ad una r ichiesta 
superiore di assai alla sua capaci tà , e quindi 
sarà quasi s icuramente spogliato della t e r r a 
o t t e n u t a e ben col t ivata . 

Ó negare il f r an tumars i di questa enfi-
teusi, o ammet t e r l a con t u t t e le conseguenze 
logiche, e cioè eon l 'addossare a ognuno il 
debi to. Questa è la logica. Anche chi vuol 
proteggere il diret tar io, deve sentire che 
quan to ora si chiede, è t roppo. 

Vi faccio osservare poi che t u t t a ques ta 
gente ha avu to modo e mezzo di scegliersi 


